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fisicamente fragile, si rivelerà riferimento indispensabile per i fuggiaschi. Grazie alla sua 
esperienza saprà ravvisare i segni del divino e della speranza, saprà leggere nel cuore 
degli eventi e scovare il filo che li condurrà a fondare una nuova civiltà. La vecchiaia 
porta con sé un bagaglio di sapienza, di esperienze, di discernimento dei problemi nella 
vita quotidiana. Nello stesso tempo gli anziani ci portano la memoria di tutto ciò che ci 
costituisce, delle nostre radici, delle esperienze educative, culturali e storiche che ci 
hanno preceduto, sono il piedistallo su cui poi si è sviluppata la nostra esistenza. Lindo 
Ferretti racconta tutto ciò con un'espressione tanto breve quanto profonda: "Mia dimora 
è negli occhi di mia nonna". C'è un altro lato della realtà dei nostri vecchi: la loro 
fragilità, le malattie, la perdita di energie. Essi pongono l'interrogativo sul senso della 
nostra vita: finiamo nel nulla? Nessuna età, considerata in se stessa, ha un valore 
assolutamente positivo o negativo. Dipende da come noi la viviamo. Quale valore allora 
ci porta l'anziano che si sta progressivamente ritirando dalla vita? Dove può vivere? Che 
nessi stabilire con lui? Fino a che punto urge il dovere che rimanga con noi? E fino a che 
punto invece il dovere di un'assistenza impone di collocarlo in una casa di cura? Tutta la 
realtà del male e del dolore viene posta davanti ai nostri occhi dai genitori che prendono 
congedo da noi, talvolta attraverso un tempo segnato da coscienze ridotte e da potenze 
fisiche annebbiate. Queste vicende ci insegnano che la vita è un'offerta di sé che Dio 
chiede a ogni persona. Dobbiamo stare davanti ai nostri anziani con questa 
consapevolezza. Come Dio ha chiesto a suo Figlio di morire per tutti, così a ciascuno, da 
Adamo fino all'ultimo uomo che comparirà sulla terra, egli chiede una partecipazione a 
quel sacrificio. L'anziano, che vive il progressivo venir meno delle sue capacità 
intellettive e relazionali, è una persona a cui Dio sta chiedendo una purificazione per 
tutti. 
Usciamo dal ventre di nostra madre completamente bisognosi. Tornare a Dio è anche 
passare attraverso una condizione di bisogno. I nostri vecchi hanno bisogno di tutto. Ma 
in questo modo ci insegnano che la vita necessita degli altri, del perdono, della salvezza 
e della misericordia che ci accolga e ci abbracci. 

Dal volume Amare ancora. Genitori e figli nel mondo di oggi e di domani (Padova, 
Edizioni Messaggero, 2011). 
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